
tacinque arcieri, i quali hanno solo la insegna separata, che si 
domanda guidone. Quali quattromila lancie e seimila arcieri 
importano un milione e trecentomila scudi incirca , dando 
all’uomo d’arme ceusessanta scudi, o ttanta agli arcieri, tre- 
centoventi per uno all’ insegne o guidoni, quattrocentottanta 
al luogotenente, ed al capitano otlocensessanta, riducendo 
tutte le compagnie al numero di cento, come erano avanti la 
guerra. E questo basti in quanto alla spesa.

È  quel regno, per quanto si vede, di forma quasi qua­
drata; può essere di lunghezza cinquecento miglia incirca, 
pigliandola da levante a  ponente, cioè dall’Alpi ai monti P i­
renei ; e di larghezza qualche cosa di vantaggio, tirandola da 
Marsiglia a Calais, che è da mezzogiorno a tramontana : e, 
considerato il tu tto  insieme, può circondare duemila. Questa 
forma, che è connumerata tra le più capaci, non è indarno, 
perchè è quel regno tutto abitato e lutto pieno; e per certe 
descrizioni che fecero alcuni genovesi che volevano prendere 
l’ imposizioni delle doli, si crede che vi siano circa quindici in 
sedici milioni d 'an im e.

Il popolo di Francia è sempre stalo tenuto vile, da poco, 
e quasi da niente, nelle cose deH’armi, eccettuali i Guasconi 
che hanno avuto in ogni tempo nome di buoni soldati. Adesso 
non si polrìa dire così, perchè in questa guerra di religione, 
dura ta  tanti anni, e pertinente ad ognuno, lutti hanno preso 
1’ arm e in mano ; e molli se ne sono insanguinali. Così hanno 
fatto animo e cu o re ;  e a giudizio di chi se n in te u d e ,  di 
Francia  si caveria ora un buon numero di archibugieri. V’è 
in quel regno una  numerosa , certo , e brava nobiltà, nella 
quale senza dubbio consiste il nervo e la salvezza d ’ esso re ­
gno. Da questa nobiltà ha preso il nome e la reputazione la 
cavalleria francese d’ ordinanza, perchè in altro tempo non vi 
era gentiluomo, per grande che fosse, che non avesse di grazia 
d’ entrare in una piazza d’ arcieri, non che d’ uomo d’ arme. 
E l’ a rm e ,  in mani di persone nobili che l’ esercitano per 
l’ onore e non per il guadagno, quanto  vagliano, rispetto a 
semplici m ercenari ,  ognuno sa che non vi è alcuna compa­
razione tra loro. Ora non segue più così ; perchè i capitani
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